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Sono un insegnante 
elementare che usa la 
telecamera a scuola. Lo 
faccio da anni, ma mi sento 
un po' solo In questo lavoro. 

La telecamera in classe 
IAMO stati a Bergamo per Cinevideo-
scuola, e seguendo la rassegna, ci sia
mo resi conto di quanti insegnanti in 

tutta Italia lavorano già con la telecamera, di 
quanti bambini, quanti ragazzi sono capaci di 
esprimersi con il suo linguaggio. E anche molto 
bene. Usare la telecamera a scuola è un modo 
giusto, non solo per esprimersi, non solo per 
prendere contatto con le immagini in movi
mento, ma anche per imparare a capire la tele

visione quotidiana. La televisione è il canale di 
informazione principale (almeno come tempo 
dedicato in media) sia per i bambini sia per gli 
adulti. Sperimentare dal di dentro, provando, 
praticamente, quale sia il suo linguaggio, oggi e 
un passo fondamentaledella formazione scola
stica, anche se siamo solo agli albori della sua 
diffusione. Però e vero che un numero crescen
te di insegnanti trova il coraggio di usare la tele
camera. Procurarsela, con il progressivo ridursi 
dei costi, 6 diventato più facile. Una richiesta 

presentata da un gruppo di insegnanti che vo
glia sviluppare un progetto ragionevole facen
done uso, se viene sottoposta ad assessorati o 
casse di risparmio locali, spesso viene accolta. 

Anche in questo caso è importante non esse
re soli. In un gruppo di insegnanti emergeranno 
presto specializzazioni diverse, che permette
ranno di darsi reciproco aiuto. I buoni risultati 
ottenuti dai più audaci serviranno ad incorag
giare gli altri. Il primo passo sarà quello di rea
lizzare cose semplici. Come un telegiornale, 
una serie di spot «antipubblicitari», un docu
mentario sulle attività della scuola o sulle tradi
zioni del paese o del quartiei*;. Poi capiterà, co
me è normale, che alcuni insegnanti e alcune 

classi, incoraggiatf dai buoni risultati raggiunti, 
vogliano andare più avanti. Per fortuna, esisto
no manifestazioni alle quali si può partecipare 
ed assistere, anche per confrontare le proprie 
produzioni con quelle di altri. In particolare, ap
punto, Cinevideoscuola, una rassegna di audio
visivi realizzati dalle scuole, che prevede anche 
attività di formazione e di laboratorio, dibattiti e 
seminari. La manifestazione è organizzata dal 
gruppo Micromedia coordinato dà Gino Sossi e 
dal Centro regionale per i servizi didattici della 
Regione Lombardia. 

Ecco il recapito: Istituto Commerciale «V. 
Emanuele II» - Cinevideoscuola - Via Lussana 2 
-24100 Bergamo. 

È la particella che vanta il maggior numero di «scoperte» 
I fisici ne hanno una struggente necessità perché... 

Bisogno disperato 
di un quark top 
Pare sia grassa ed effimera. Pesa più delle altre, vive meno 
delle altre. Pare sia la più beffarda e la più elusiva tra i 12 
mattoni fondamentali della natura. Di certo il «quark top» 
è la particella che vanta il maggior numero di «scoperte». Il 
primo a (credere di) averla trovata è stato Carlo Rubbia al 
Cem di Ginevra, 10 anni fa. L'annuncio immediato. E cla
moroso. Poi qualche calcolo più approfondito. E la parti
cella gli sgusciò via dalle mani. . •." 

P I E T R O 0 R E C O 

m Hannocominciatopoiaveder-
la al Fermilab di Chicago. Di nuovo • 
l'annuncio. Di nuovo il clamore. Di • 
nuovo la particella si sottrae alla 
cattura non appena i calcoli diven
tano più rigorosi. Da allora, scotta
ti, i fisici hanno abbandonato gli 
annunci ufficiali ed hanno affidato 
le puntuali, periodiche «scoperte» 
del quark top ai «rumours». Alle vo
ci che si inseguono di bocca in 
bocca, alle mezze ammissioni. ; 
Che hanno il vantaggio di rendere 

• noto, talvolta con fragoroso clamo
re, senza avere lo svantaggio di do
ver essere smentite. -

L'ultimo sciame di «rumours» ri
sale al 29 ottobre del 1992. Quan
do Alvin Tollestrup rivela che il suo . 
team è in possesso di una traccia 
che si candida a provare dell'esi
stenza del quark top. Da allora i 
-detectors» presso l'acceleratore di . 
Chicago sono aumentati. E cosi 
anche i «rumours». Raccolti, peral
tro, dall'Unito già un anno fa. Da 
qualche settimana le voci si rincor
rono con una frequenza ed un'in
tensità maggiore. Gli indizi, pare, 
sono tanti e sono stati raccolti con 
estrema cura da due «team» indi
pendenti in un voluminoso dossier 
di 170 pagine. Preludono, forse, ad 
un altro clamoroso annuncio? •• --ì 

La verità e che la fisica delle alte 
energie ha un disperato bisogno di 
«scoprire» il quark top. Per due ra
gioni. Una politica e l'altra sdentili-, 
ca. • > . • • - - • • • » . • :~i' •-• •• 

11 guaio è che la scoperta del 
quark top al Fermilab di Chicago, 
quant'anche fosse quella definiti
va, non risolverebbe ne i problemi 
politici ne quelli strettamente 
scientifici. Vediamo perchè. • » • 

La ragione politica è presto det- . 
ta. Con l'abbandóno del progetto 
di Ssc, il grande acceleratore che 
doveva essere costruito nel deserto 

del Texas, metà della comunità 
mondiale di fisici delle alte energie 
rischia di trovarsi senza un lavoro. 
E anche l'altra metà, che fa capo al 
Cem di Ginevra, accusa qualche 
difficoltà economica. Ancora più 
decisivo è il fatto che gli ultimi dicci 
anni di ricerca presso diversi acce
leratori hanno dato buoni, talvolta 
ottimi risultati. Ma • nessun vero 
«breakdown», nessuna scoperta il
luminante. C'è una crisi di entusia
smo tra i fisici delle alte energie, so
prattutto tra i giovani, che potrebbe 
preludere ad una crisi di identità. 
Certo la scoperta del quark top po
trebbe riaccendere, per un attimo, 
quegli entusiasmi. Ma francamente 
non ci sembra in grado di invertire 
un processo che ha molte e pro
fonde cause. -

La ragione scientifica è un po' 
più complicata da spiegare. Ci pro
viamo. Il quark top, si diceva, è uno 
dei 12 membri delle tre famiglie in 
cui si distribuiscono le particelle 
elementari. L'unico non ancora 
«scoperto». Ma i fisici hanno biso
gno di trovarlo non solo per com
pletare questo quadro. Ma anche 
per rilanciare una teoria che, pur 
essendo l'unica in campo, accusa 
qualche difficoltà. La teoria è quel
la della cromodinamica quantisti
ca (QCD), che'da almeno ventan
ni si è presa l'impegno di semplifi
care il quadrodella fisica delle par
ticelle e di descrive una delle quat
tro forze fondamentali della natu
ra: la forza che tiene uniti i nuclei 
atomici e che i fisici chiamano «in
terazione forte». . ' 

• Tutto inizia 30 anni fa. C'era al
lora una gran confusione nella fisi
ca subnucleare. Quel microscopi
co mondo pullulava di decine di 
particelle «fondamentali». Troppe 
per poter accettare quel quadro 
come il più elementare della mate

ria. C'era una cosa, in particolare, 
che non tornava, 1 leptoni, le parti
celle che non sentono l'interazione 
forte, erano pochini. Allora se ne 
conoscevano appena quattro, tra 
cui l'elettrone (oggi se ne cono
scono sei). Gli adroni, le particelle 
che come i neutroni e i protoni del 
nucleo atomico «sentono» l'intera
zione forte, risultavano invece tanti 
e tanto strani da meritare il nome 
collettivo di «zoo delle particelle». 
Perchè? Negli anni '50 l'americano 
Richard Feynman era riuscito a 
spiegare virtualmente tutti i feno
meni chimici ed elettronici con 
una • teoria, la elettrodinamica 
quantistica (QED). che affondava 
le sue radici nella meccanica dei 
quanti di. Bohr e che ricorreva a 
semplici principi di simmetria. Nel 
1964 Murray Geli-Mann, George 
Zweig e Yuval Ne'eman propongo
no uno schema teorico che fa ri
corso alla meccanica quantistica e 
a semplici regole di simmetria per" 
cercare di uscire dallo «zoo delle 
particelle» e definire un quadro più 
semplice della materia. Secondo 
questo schema i protoni, i neutroni ' 
e tutta la miriade di altri adroni so
no costituiti dalla combinazione di 
tre minuscoli mattoncini puntifor
mi. «Three quarks for Muster Mark», 
tre piccolini per il signor Mark, reci
ta Finnegan's Wake, quella novella 
di James Joyce che Murray Geli-
Mann ama tanto. Cosi i tre piccoli 
mattoncini • vengono , battezzati 
«quark». I quark si comportano in 
modo del tutto bizzarro. Non han
no una carica elettrica intera, co
me i protoni e gli elettroni. Si com
binano tra di loro non solo in fun
zione della carica, ma anche di un 
altro numero quantistico che Geli-
Mann e gli altri chiamano colore e 
che può essere rosso, verde e blu. 
Non è possibile trovarli liberi in na
tura. L'interazione forte li.obbliga 
ad essere sempre confinati in una 
particolare aggregazione. Sia esso 
un protone, un neutrone o un 
qualsiasi adrone. Due quark sono 
in definitiva come gli estremi di un 
robustissimo clastico: più tenti di 
allontanarli, maggiore è la forza 
che li spinge a ritornare vicini. Va 
da sé, come ricorda uno dei prota
gonisti della vicenda, Harald Fritz-
sch nel suo libro Quarks uscito in 
inglese per la Pinguin Book, che 
ben poche persone a metà degli 

anni '60 prendono in seria consi
derazione l'idea dei quark e del lo
ro stranissimocomportamento. 

Intanto però di strano c'era an
che il comportamento di quegli 
elettroni che cominciavano a scon
trarsi coi protoni nelle nuove mac
chine acceleratrici< realizzate in 
quegli anni. Cosi nel 1967 James 
Bjorken propone che le stranezze 
sono dovute al fatto che gli elettro
ni non si scontrano con l'intero 
protone. Ma con una sua compo
nente puntiforme. Con un quark. 
Le quotazioni di Geli-Mann inizia
no a salire. Per impennarsi definiti
vamente nel 1973. Quando Ri
chard Faynman riconosce che i 
protoni sono costituiti da piccole 
entità che lui chiama «partoni». E 
alcuni esperimenti dimostrano che 
i «partoni» di Feynman altro non 
sono che i «quark» di Geli-Mann. Il 
26 novembre di quell'anno Harald 
Fritzsch, Murray Geli-Mann e Hein
rich Leutwyler pubblicano sulle 
Physics Lellers un articolo in cui in
troducono otto nuove inafferrabili 
particelle, i «gluoni», cui affidano 
l'incarico di trasportare «l'interazio
ne forte» tra un quark e l'altro, pro
prio come i fotoni trasportano l'in
terazione elettromagnetica nella 
teoria di Feynman. Quel giorno na
sce ufficialmente la cromodinami
ca quantistica. Che deve il suo no
me al fatto che i quark si combina
no anche in base al loro ••colore». 

Nella teoria, ormai matura, i 
quark sono sei, proprio come i le
ptoni. Le capacità predittive della 
QCD sono tali che essa entra a pie
no titolo in quel «Modello Stan
dard» che descrive la materia e le 
forze nel loro stato elementare. È 
una teoria che non ha rivali. È l'u
nica, oggi in campo, in grado di 
descrivere l'interazione forte ed il 

disegno di Mitra Dlvshall 

comportamento della materia sub
nucleare. Ma «malgrado la sua po
sizione di pietra miliare della fisica 
moderna la storia della QCD non è 
ancora finita.» riconosce il fisico
matematico Andrew Watson su un 
recente numero del New Scientìst. 
Perchè? Beh, «perchè i teorici non 
sanno come provare che essa è 
davvero la teoria corretta.» 

1 problemi per la cromodinami
ca quantistica non vengono solo 
dalla mancata, definitiva scoperta 
del «quark top». Ce ne sono altri tre 
non meno importanti. Anche se, 
forse, meno capaci di suscitare cla
more. C'è quello che viene ormai 
chiamato «la crisi dello spin». Lo 
spin è un numero quantistico asso
ciato ad ogni particella. Con una 
certa approssimazione può essere 
definito il numero che indica in 
che senso una particella ruota in
torno al proprio asse. Ebbene, nel
l'aprile dello scorso anno un espe
rimento della «Spin Muon Collabo-
ration» al Cem ha dimostrato che i 
quark non contribuiscono molto a 
determinare lo spin dei neutroni. E 
poiché i neutroni sono costituiti da 
tre quark, questo non è proprio 
quello che i teorici della QCD si at
tendevano. Un altro problema na

sce dal fatto che a Norman Christ, 
della Columbia University, e al suo 
calcolatore non tornano f conti. Le 
masse di otto adroni. compresi 
protoni e neutroni, non risultano 
proprio quelle che si ottengono ri
solvendo le equazioni della QCD. 
Ma il problema principale secondo 
il padre del Modello Standard, il 
teorico Steven Weinberg. è che: 
«nessuno riesce a ricavare le pro
prietà dei protoni e dei neutroni di
rettamente dalle equazioni della 
QCD.» Problema davvero di non 
poco conto. Tanto che lo stesso 
Murray Geli-Mann ammette: «Le 
conseguenze • matematiche della 
cromodinamica quantistica non 
sono ancora state ricavate. E cosi, 
per quanto molti di noi credano 
che essa sia la teoria corretta dei 
fenomeni adronici, bisogna rico
noscere che per ottenere una pro
va realmente convincente occorre 
lavorare ancora parecchio.» 

insomma, malgrado il clamore 
che suscita anche con semplici 
«rumours», la scoperta del quark 
top, ammesso che sia quella defi
nitiva, sarà sì un passo in avanti 
verso per la piena affermazione 
della teoria dei quark. Ma non sarà 
il passo decisivo. 

Ssc, meno soldi 
anche al progetto 
per la chiusura 

Non c'è pace per Ssc, il grande e 
costoso acceleratore che doveva 
essere costruito nel Texas e che il 
Congresso degli Stati Uniti ha defi
nitivamente bloccato lo scorsa me
se di ottobre. Ora una commissio
ne del Congresso ha valutato esa
gerato anche il budget per la chiu
sura. Ha trovato che i 695 milioni di 
dollari destinati al blocco del pro
getto sono sovrastimati. Per bloc
care le operazioni in corso, sostie
ne la commissione, si possono 
spendere almeno 127 milioni di 
dollari in meno. «La nostra volontà» 
ha commentato il deputato Sher-
wood Boehlert «è quella di chiude
re la vicenda Ssc nel più breve tem
po e al minor costo possibile.» 

Germania Est: 
cattiva democrazia 
ma buona scienza 

L'ex Germania Est è una delle re
gioni economicamente più de
presse della Comuntià europea. 
Ma in fatto di cultura scientifica i 
suoi cittadini sono al top. Almeno 
cosi sostiene la rivista americana 
«Science», che riporta i risultati di 
un'indagine effettuata su scala eu
ropea. A 13mila cittadini della co
munità sono state poste 12 do
mande. 1 cittadini della ex Germa
nia Est sono risultati i più preparati, 
fornendo in media 7,55 domande 
giuste, Battendo, nell'ordine, i da
nesi, gli inglesi e i connazionali 
della Germania dell'Ovest tG,87 la 
media delle loro risposte corrette ; . 
Ultimi, con appena 5,10 domande 
esatte, si sono classificati i porto
ghesi. 

Discriminata 
e poi lautamente 
risarcita 

11 College di Medicina Albert Ein
stein della Yeshiva University e il 
Montefiore Medicai Center paghe
ranno 900.000 dollari (1 miliardo e 
mezzo di lire) alla ricercatrice Hei-
di Weissmann per risarcirla di una 
doppia discriminazione di cui è 
stata riconosciuta vittima presso i 
laboratori di quei centri universita
ri. Lo ha stabilito il tribunale dopo 
7 anni di dispute giudiziarie. La si-
gnoraWeissmann ha subito discri
minazioni nel salario e nella carrie
ra perchè donna. Inoltre le sono 
stati negati i diritti d'autore per la 
compertecipazione ad un libro 
pubblicato dal dipartimento di me
dicina nucleare dell'università. La 
vicenda, conclusasi a metà marzo, 
rilancia il problema della discrimi
nazione sessuale negli ambienti 
scientifici. Non solo americani. 

WVÌÌJKU 4W3.*&3 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: un sistema frontale 
sul le regioni centro-meridionali , si muove 
velocemente verso sud-est; al suo seguito 
affluisce aria instabile proveniente dal l ' 
Europa nord-occidentale. Sulle regioni 
nord-occidentali, sulla Sardegna e sulle 
regioni - t irreniche nuvolosità variabi le, 
con locali addensamenti associati ad iso
lati rovesci sulle zone interne del centro-
sud. Su tutte le altre regioni cielo nuvolo
so con precipitazioni sparse, che occasio
nalmente potranno essere temporalesche 
e nevose sopra i 1400 metri sui ri l ievi alpi
ni; dalla serata tendenza a condizioni di 
variabil i tà. 

TEMPERATURA: in diminuzione su tutte le 
regioni. 

VENTI: moderati o forti settentrionali. 

MARI: mosso I" Adriatico e lo Jonio, molto 
mossi o agitati gli altri bacini. 
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